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IL RETROSCENA LA REGIONE PRONTA A FAR RUOTARE TRA LE VARIE SEDI I DIRETTORI DELLE AZIENDE SANITARIE. A FEBBRAIO SCADRANNO I PRIMI TRE INCARICHI

Giro di vite: Emiliano pensa di commissariare tutte le Asl
Incarico lampo a Montanaro se il dg del Policlinico verrà sospeso: ha ancora un altro anno di contratto

l BARI. Un commissariamento di tutte le aziende sa-
nitarie e ospedaliere della Puglia, come segnale per dare
un pungolo all’azione amministrativa che - anche per
via del superlavoro dovuto all’emergenza covid - negli
ultimi mesi è andata avanti con un po’ di fatica. L’ope -
razione, che sarebbe dovuta partire a gennaio, potrebbe
essere anticipata se oggi il Tribunale di Bari dovesse
decidere l’interdizione del direttore generale del Poli-
clinico di Bari, Giovanni Migliore.

Per guidare le aziende sanitarie e ospedaliere è ne-
cessaria l’iscrizione in un albo nazionale. L’ipotesi del
commissariamento non è tecnicamente prevista dalla
legge, ma rientra nelle interpretazioni del presidente
Michele Emiliano che anche stavolta (come fu nel 2018)
potrebbe propendere per la soluzione istituzionale, ov-
vero per la nomina del capo dipartimento Vito Mon-
tanaro. Anche lui, come il suo predecessore Giancarlo
Ruscitti, ha i titoli per svolgere il ruolo di direttore ge-

nerale, pur avendo sulle sue spalle il coordinamento
delle strategie anti-covid. Ma, se sarà costretta a inter-
venire con il commissariamento, la mossa della Regione
servirà unicamente a garantire la continuità operativa
del più grande ospedale pugliese. Con cui, a settembre, ci
sono state aspre discussioni per via della gestione
dell’assistenza covid: la necessità di bonificare il «Chini»
dalla legionella (spostando altrove i relativi reparti) era
stata portata, infatti, come una delle argomentazioni per
sostenere l’impossibilità di aumentare i posti letto de-
stinati all’emergenza pandemica.

Per l’avvio della seconda legislatura Emiliano - fanno
notare i suoi - aveva già in animo di dare una scossa alle
Asl. A febbraio sono in scadenza i direttori di Onco-
logico, Antonio Delvino, Irccs di Castellana, Tommaso
Stallone, e Asl Bat, Alessandro Delle Donne. Delvino è
comunque destinato a lasciare per raggiunti limiti di
età. Per Stallone è (o almeno era) ipotizzabile un rin-

novo. Per Delle Donne non c’è una decisione definita, ma
si parla da tempo quantomento di un suo trasferimento
ad altra sede. In bilico c’è pure Foggia, con Vito Piazzolla
che prima dell’estate è stato a un passo dall’avvicen -
damento: la Regione ha preferito soprassedere per non
creare difficoltà nella gestione degli interventi covid.

Adesso però sembra probabile che Emiliano, consul-
tandosi con l’assessore Pier Luigi Lopalco, possa pro-
cedere a un valzer di poltrone per rimescolare un po’ le
carte. Ma per far quadrare le varie caselle, vista anche
l’incertezza sul destino di Migliore (il cui contratto sca-
drebbe a settembre 2021), sarebbe necessario individua-
re almeno altri due nuovi manager da inserire nel no-
vero dei direttori generali, magari proprio a partire da
quello del Policlinico. E trovare candidati all’altezza, a
fronte di stipendi bassi e della situazione non proprio
semplice in cui si trova la sanità pugliese, potrebbe non
essere una passeggiata. [m.s.]
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IL PROCESSO
25 CONDANNE PER IL «PIZZO»

IL BLITZ DEL 30 NOVEMBRE 2018
Due anni fa l’operazione «Decima azione»
contro i clan della «Società». Sentenze
con pene fino a 18 anni. Ora gli indennizzi

Mafia delle estorsioni
Foggia ottiene giustizia

l Duro colpo agli esponenti del-
la criminalità foggiana. Inflitte 25
condanne per complessivi 273 an-
ni di carcere, con pene oscillanti
da 20 mesi a 18 anni di reclusione,
nel processo abbreviato a 24 fog-
giani e 1 garganico coinvolti
nell’inchiesta «Decima azione»
contro la mafia del pizzo. Furono
arrestati da agenti della sezione
criminalità organizzata della
squadra mobile di Foggia e ca-
rabinieri del nucleo investigativo
di Foggia, nel blitz del 30 novem-
bre del 2018 contrassegnato
dall’emissione di 30 ordinanza
cautelari in carcere; e sono ac-
cusati a vario titolo di associa-
zione mafiosa quali affiliati a due
delle tre batterie della «Società» (i
clan Moretti/Pellegrino/Lanza e i
rivali Sinesi/Francavilla); estor-
sioni e tentativi di estorsione ag-
gravati dalla mafiosità. La sen-
tenza nei confronti dei 25 imputati
è stata pronunciata ieri nell’aula
bunker di Bitonto, dal gup di Bari
Giovanni Anglana, al termine del
processo abbreviato iniziato nel
settembre di un anno fa. Molti de-
gli imputati condannati hanno as-
sistito alla lettura della sentenza
in videconferenza dalle carceri
dove sono rinchiusi; alla lettura
della sentenza erano presenti an-
che 5 pm della Dda, tra cui il pro-
curatore capo Roberto Rossi e il

tà del risarcimento che dovrà es-
sere pagato alle altre parti civili:
Confindustria; l’associazione
«Giovanni Panunzio» di Foggia;
Comune di Foggia; Regione Pu-
glia; La federazione antiracket ita-
liana.

Il gup ha inflitto 11 anni e 4 mesi
a Rocco Moretti, 70 anni detto «il
porco», capo storico della «Società
foggiana» e della batteria Moret-
ti/Pellegrino/Lanza, di nuovo in
cella da tre anni, accusato di mafia
col ruolo di capo, estorsione e pos-
sesso di una pistola. Condannato a
14 anni il suo fedelissimo e pari

grado Vito Bruno Lanza, 67 anni,
detto «u’ lepre», accusato di mafia
sempre col ruolo di capo; stessa
pena - 14 anni come da richiesta
dell’accusa - per il capo del gruppo
rivale, Roberto Sinesi, 58 anni, al-
tro nome storico della «Società»,
detenuto da oltre 4 anni, a sua
volta accusato di mafia quale ver-
tice della batteria Sinesi/Franca-
villa. Le pene più pesanti - 18 anni
- sono state inflitte a Francesco
Tizzano accusato di mafia, armi e
13 estorsioni; e Giuseppe Franca-
villa - 16 anni, a fronte dei 14 anni
chiesti dalla Dda - accusato di ma-
fia e concorso in un’estorsione.

l pm della Dda Lidia Giorgio e
Federico Perrone Capano al ter-
mine della requisitoria del 12 di-
cembre di un anno fa chiesero la
condanna di tutti i 25 imputati per
tutti i capi d’imputazione per com-
plessivi 303 anni e 3 mesi di car-
cere, con pene oscillanti da 4 a 18
anni. Poi nella penultima udienza
del 12 novembre scorso, la Dda
aveva chiesto per 9 foggiani lievi
sconti di pena da 6 a 12 mesi per
parziali ammissioni: per cui la ri-
chiesta finale di condanne era
nell’ordine di 295 anni e 7 mesi di
carcere. Il collegio difensivo sol-
lecitava assoluzioni, esclusione
dell’aggravante mafiosa e in su-
bordine condanne contenute.

Gianni Rinaldi

coordinatore della Dda Francesco
Giannella. Gli imputati (tranne
Angelo Abruzzese condannato so-
lo per il possesso di una pistola a 20
mesi) sono stati condannati anche
a risarcire i danni alle parte civili.
Delle 20 vittime di estorsioni in-
dividuate nel corso delle indagini,
soltanto una l’ha fatto nei confron-
ti del solo Francesco Tizzano con-
dannato anche per questo tenta-
tivo di estorsione e cui il gup ha
imposto il pagamento di una prov-
visionale di 10mila euro. Dovrà
essere invece quantificato
nell’eventuale causa civile l’enti -

I detenuti condannati hanno ascoltato la sentenza in videoconferenza
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